
                              
 
 
 

 
AVVISO PUBBLICO  

PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEI COMUNI CAPOFILA PER LA 

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI SULLA VIA FRANCIGENA 
IN CAMPANIA 

 
 
 
 

FSC 2021-2027 - ACCORDO COESIONE - ALLEGATO A1 - LINEA D'AZIONE: 

AZIONI STRATEGICHE PER LA VALORIZZAZIONE TURISTICA DEI CAMMINI 

DELLA REGIONE CAMPANIA, DELLA VIA APPIA E DELLA VIA FRANCIGENA - 

DGR N. 110 DEL 13/03/2025 
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Premesso che:   

 

- In data 17/09/2024 è stato sottoscritto, ai sensi dell'art. 1, comma 178, lett. d) della Legge 

30 dicembre 2020 n. 178, l’Accordo per la Coesione della Regione Campania, di cui si è preso atto 

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 504 del 24/09/2024;  

- il citato Accordo per la Coesione finanzia un programma di interventi ritenuti strategici e 

qualificanti per i territori della Regione Campania, in una prospettiva di unitarietà della 

programmazione delle politiche di coesione e di integrazione tra i fondi della politica di coesione 

europea, il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e le altre risorse nazionali del Fondo di rotazione 

di cui all’art. 5 della Legge 16 aprile 1987, n. 183 e il PNRR;  

- nel menzionato Programma di interventi, è ricompresa, all’Allegato A1, la linea di azione 

avente ad oggetto: “Azioni strategiche per la valorizzazione turistica dei cammini della regione 

Campania” con  una  dotazione  finanziaria  complessiva,  a  valere  sulle  risorse  del  FSC  2021-

2027  (area tematica  “06  Cultura”  –  linea  di  intervento   “06.02  ATTIVITÀ  CULTURALI”),  

pari  ad  € 10.000.000,00;   

- con Decreto Dirigenziale della Direzione Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC” n. 314 

del 08/10/2024, è stata costituita, nel rispetto di quanto disposto dalla DGR n. 504/2024, la task 

force di supporto all’avvio degli interventi e delle linee di azione finanziati, nell’ambito dell’Accordo 

per la Coesione, a valere sulle risorse FSC 2021-2027;  

- con Decreto Dirigenziale della Direzione Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC” n. 345 

del 23/10/2024, è stato approvato il Sistema di Gestione e Controllo dell’Accordo, il quale descrive 

l’assetto di  governance  e  di  regole  applicabile,  indifferentemente  e  fatte  salve  le  specifiche 

peculiarità, nella gestione sia delle operazioni finanziate a valere sulle risorse FSC 2021-2027, sia 

di quelle finanziate a valere sulle risorse del Fondo di Rotazione di cui alla Legge n. 183/87;  

- con Decreto  del  Presidente  di  Giunta  regionale  n.  82 del  31/10/2024,  sono stati  

individuati  i Dirigenti  delle  strutture regionali  competenti ratione materiae per  l’attuazione degli  

interventi ricompresi  nell’Accordo;  con riferimento alla linea di azione di cui alla precedente 

lettera c),  il Responsabile dell’Attuazione è stato individuato nella Direzione Generale per le 

politiche Culturali e Turismo;  

- con Delibera n. 70  del  07/11/2024,  del  Comitato  interministeriale  per  la  

programmazione economica  e lo  sviluppo  sostenibile  -  CIPESS,  nel  prendere  atto 

dell’avvenuta  sottoscrizione dell’Accordo,  è  stata  disposta,  in  favore della  Regione Campania,  

l’assegnazione della  quota residua di risorse FSC 2021-2027, al netto degli stralci già disposti, 

pari a € 1.887.666.405,44, e delle risorse complementari del Fondo di Rotazione  ex lege n.  

183/87,  per  un  importo  di  € 1.277.485.160,00;  

- con DGR n. 110 del 13/03/2025 la Regione Campania, nel prendere atto dell’elenco dei 

Comuni attraversati dal tracciato della Via Francigena in Campania, come ridefinito d’intesa con 

l’Associazione Europea delle Vie Francigene, rete portante dell’Itinerario culturale, ha deliberato di 

programmare – a valere sulle risorse del FSC 2021-2027 - € 4.475.000,00 da destinare alla 

realizzazione di interventi sulla Via Francigena in Campania;  

- ai fini dell’assegnazione delle menzionate risorse e allo scopo di realizzare interventi che 

coinvolgano tutte le comunità e, nel contempo, abbiano un impatto significativo per il territorio, si è 

previsto, con riferimento alla Via Francigena, la possibilità di sostenere una progettualità per 

ciascuna delle province interessate, previa costituzione di una associazione temporanea di scopo 

o altra forma di partenariato tra tutti gli enti partecipanti;  

http://1.887.666.405/
http://1.277.485.160/
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- allo scopo di rendere più agevole l’articolazione delle suddette progettualità da candidare è 

stato predisposto l’Allegato 4 alla citata Delibera che forma, altresì, parte integrante del presente 

Avviso per manifestazione di interesse; 

- con il richiamato provvedimento n. 110/2025 la Giunta regionale ha demandato alla 

Direzione Generale per le Politiche culturali e il Turismo di porre in essere tutti gli adempimenti 

consequenziali al suddetto atto, inclusa l’adozione di un Avviso per manifestazione di interesse 

che assicuri il coinvolgimento attivo dei Comuni i cui territori risultano essere attraversati dal 

Cammino della Via  Francigena, tenendo conto  dell’articolazione di cui all’Allegato 4 al richiamato 

provvedimento, nonché il sostegno al processo di concertazione tra gli Enti coinvolti per la 

definizione e la realizzazione degli interventi anche  avvalendosi di enti e/o società strumentali 

ovvero in house regionali nel rispetto della normativa vigente in materia.  

Premesso, altresì, che:  

- nell’ambito del Piano Stralcio Cultura e Turismo FSC 2014-2020 di cui alla Delibera CIPE 

3 del 1°/05/2016 – CIPESS 7 del 29/04/2021 è compreso anche l’Intervento di cui alla scheda n.33 

“VIA FRANCIGENA”, riconosciuta quale motore di valorizzazione culturale e turistica, per un 

importo complessivo, per il Ministero e le Regioni interessate dal tracciato, pari ad € 19.500.000,00 

a valere sulle risorse del FSC 2014-2020; 

- la Via Francigena è stata riconosciuta fin dal 1994 quale “Itinerario Culturale del Consiglio 

d’Europa”, nel 2019 la certificazione è stata estesa alla tratta Sud ed è stato altresì presentato il 

dossier di candidatura UNESCO e con la DGR n. 17 del 22/01/2019 è stato approvato il tracciato 

del percorso principale della medesima Via Francigena in Campania, con l’elenco dei Comuni 

interessati;   

- la Via Francigena in Campania presenta un riconosciuto valore culturale, religioso, storico, 

nonché paesaggistico e naturalistico; attraversa 62 Comuni campani, di cui: 4 nella Provincia di 

Avellino, 22 nella Provincia di Benevento e 36 nella Provincia di Caserta; 

Art. 1 – Oggetto e finalità dell’Avviso pubblico per manifestazione di interesse   

1. La Regione Campania con il presente Avviso di manifestazione di interesse intende 
promuovere la valorizzazione del Cammino della Via Francigena in Campania attraverso il 
coinvolgimento attivo dei Comuni i cui territori risultino essere dallo stesso attraversato.  

2. Le finalità dell’Avviso sono: 

a) identificare, per ciascuna delle tre Province campane (Avellino, Benevento e Caserta) 
attraversate dal Cammino della Via Francigena, un Comune Capofila interlocutore; 

b) acquisire, per ciascuna delle richiamate Province, una sola proposta progettuale finalizzata 
alla valorizzazione e promozione del Cammino. 
 
Art. 2 – Dotazione finanziaria   

1. Le risorse programmate dalla Giunta regionale per la Via Francigena in Campania con la 
richiamata deliberazione n. 110/2025 ammontano complessivamente a € 4.475.000,00 a valere sul 
Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027 così articolati, in coerenza con l’allegato 4 alla DGR 
110/2025, di cui € 4.300.000,00 per le Azioni della Sezione 1: 

- Provincia di Avellino € 279.500,00; 

- Provincia di Benevento € 1.526.500,00; 

- Provincia di Caserta € 2.494.000,00. 
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Art. 3 – Soggetti destinatari  

1. Il presente Avviso è rivolto ai Comuni campani attraversati dal tracciato della Via Francigena 
di cui all’Allegato 3 della DGR n.110/2025 che dovranno individuare, per ciascun rispettivo ambito 
provinciale, un Comune capofila, unico interlocutore nei rapporti con l’Amministrazione regionale. 

2. La partecipazione al presente Avviso è riservata, in conformità all’Allegato 3 della DGR n. 
110/2025, ai Comuni di: 
o Per la Provincia di Avellino: 
1. Ariano Irpino  
2. Casalbore  
3. Greci 
4. Montecalvo Irpino 
o Per la Provincia di Benevento: 
1. Benevento  
2. Buonalbergo 
3. Castelfranco in Miscano 
4. Castelpoto  
5. Cautano 
6. Faicchio 
7. Foglianise 
8. Ginestra degli Schiavoni 
9. Paduli 
10. Pago Vaiano 
11. Paupisi 
12. Pietrelcina 
13. Ponte 
14. San Giorgio La Molara 
15. San Salvatore Telesino 
16. Sant’Agata de’ Goti 
17. Sant’Arcangelo Trimonte 
18. Solopaca 
19. Telese Terme 
20. Tocco Caudio 
21. Torrecuso 
22. Vitulano 
o Per la Provincia di Caserta: 
1. Alife  
2. Baia e Latina 
3. Bellona  
4. Caianello  
5. Calvi Risorta 
6. Camigliano 
7. Capua 
8. Carinola 
9. Caserta 
10. Castel Morrone 
11. Cellole 
12. Conca della Campania 
13. Dragoni 
14. Formicola 
15. Francolise 
16. Galluccio 
17. Gioia Sannitica 
18. Marzano Appio 
19. Mignano Montelungo 
20. Piedimonte Matese 
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21. Pietramelara 
22. Pietravairano 
23. Pontelatone 
24. Raviscanina 
25. Riardo 
26. Roccamonfina 
27. Roccaromana 
28. Rocchetta e Croce 
29. San Pietro Infine 
30. San Potito Sannitico 
31. Sant’Angelo di Alife 
32. Sessa Aurunca 
33. Sparanise 
34. Teano 
35. Tora e Piccilli 
36. Valle di Maddaloni 

   

Art. 4 – Requisiti, ruolo ed obblighi del Comune capofila     

1. Il Comune Capofila potrà essere individuato, attraverso un’azione di concertazione 
territoriale, preferibilmente in base ai seguenti criteri: 

a. capacità amministrativa; 
b. presenza nel territorio comunale di importanti e ben preservati monumenti; 
c. rilevanza storica delle città; 
d. indice di valenza turistica.  

2. Il Comune Capofila ed i Comuni associati sottoscriveranno un Accordo di collaborazione 
nelle forme e nelle modalità previste dal TUEL per la candidatura della proposta progettuale, nel 
quale le parti, oltre all’individuazione del soggetto Capofila e unico interlocutore 
dell’Amministrazione regionale, stabiliranno i rispettivi ruoli e le modalità di collaborazione.    

3. L’eventuale mancata adesione al sopracitato Accordo di collaborazione di uno o più Comuni 
di cui al precedente art. 3 dovrà essere adeguatamente motivata e documentata nel testo dello 
stesso Accordo.  

4. Gli Uffici regionali assicurano il sostegno al processo di concertazione.  

5. Il Comune Capofila sarà il Soggetto Attuatore dell’intervento ed unico referente nei confronti 
dell’Amministrazione regionale per tutti gli aspetti amministrativi, di monitoraggio, controllo e 
rendicontazione delle relative spese. 

6. In particolare, il Comune Capofila assume la diretta responsabilità dell’esecuzione 
dell’opera, che sarà realizzata in aderenza al progetto approvato, nonché gli oneri ed obblighi di 
cui al Manuale delle procedure di gestione dell’Accordo approvato dalla AdG FSC con DD n. 15 
del 20/01/2025 (cfr. lettera C2). 

 
Art. 5 – Termini e modalità di presentazione della proposta progettuale  

1.  Le proposte progettuali, una per ciascuna Provincia, potranno essere trasmesse a 
decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul BURC, fino alle 
ore 15:00 del 12/09/2025. 
L’amministrazione si riserva, a fronte di motivate esigenze di interesse pubblico, di prorogare i 
termini di scadenza dell’Avviso.  
   
2. La proposta, redatta utilizzando la modulistica allegata al presente Avviso, dovrà essere 
trasmessa via PEC al seguente indirizzo: staff.501291@pec.regione.campania.it, corredata dalla 
documentazione di cui al successivo comma 7. 
Farà fede la PEC di invio della corrispondenza telematica. 
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3. Nell’oggetto della PEC deve essere indicato: Candidatura Comune Capofila Provincia di 
…. (AV /BN /CE) - Avviso Accordo Coesione Via Francigena. 

4. La proposta e la documentazione di cui al successivo comma 7, allegate al messaggio 
PEC, dovranno essere in formato .pdf e firmate digitalmente.  

5. Qualora la domanda unitamente agli allegati superi il limite di Mbyte consentito dal proprio 
gestore di posta certificata, l’Ente invierà più messaggi PEC. In tal caso, va indicato il numero 
progressivo delle PEC inviate a completamento della domanda.  

6. L’Amministrazione Regionale non è responsabile del mancato ricevimento della 
documentazione da parte dei soggetti proponenti. 

7. Il messaggio PEC dovrà contenere la seguente documentazione: 

a. Istanza di manifestazione d’interesse, firmata digitalmente dal legale rappresentante del 
Comune Capofila, redatta utilizzando esclusivamente il modello di cui al format allegato al presente 
Avviso (Allegato 1); 
b. Accordo di collaborazione nelle forme e nelle modalità previste dal TUEL, sottoscritto da 
tutti i Comuni associati, con il quale si concorda la candidatura dell’intervento e si individua l’Ente 
capofila esponendo le motivazioni della scelta; 
c. Provvedimento di approvazione di adesione all’Accordo, di cui al precedente punto b) da 
parte degli organi competenti di ciascun Comune aderente; 
d. Eventuale documentazione relativa alla mancata adesione di uno o più Comuni all’Accordo; 
e. Proposta progettuale, redatta sul format Scheda intervento dell’Accordo di Coesione 
(Allegato 2) valorizzando in particolare nel campo “descrizione” gli elementi tecnici della proposta 
progettuale e le ricadute sull’utenza e sul territorio. 
 
8. Tutti i modelli dovranno essere corredati da firma digitale qualificata (preferibilmente in 
formato PadES) del rappresentante legale dell’Ente capofila.  

 

Art. 6 Articolazione della proposta progettuale – Durata degli interventi 

1. In coerenza con l’Allegato 4 della DGR 110/2025, la proposta progettuale che ciascun 
Comune capofila sarà chiamato a presentare dovrà articolarsi nei seguenti ambiti di intervento ed 
azioni, nel rispetto delle percentuali massime finanziabili riferite al costo complessivo del progetto:  
 

Ambito di 

intervento 

Azioni 

 

Importo massimo finanziabile 

espresso in termini di percentuale 

massima rispetto al costo 

complessivo del progetto 

Strutture   e 

Sicurezza 

Interventi ad integrazione alle azioni 

messe in cantiere dal MiC per la 

messa in sicurezza del Cammino 

50% 

Potenziamento e miglioramento dei 

percorsi 

Interventi sulle strutture ricettive 

pubbliche e/o del privato no profit 

(case cantoniere, immobili comunali) 

da riqualificare per info-point e/o di 
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aree di sosta connesse alla Via 

Formazione 

e 

Marketing 

Formazione 

30% 

Interventi di promozione turistica, 

attraverso azioni e strumenti anche 

digitali, per la promo-

commercializzazione turistica dei 

cammini, incluse campagne di 

comunicazione, azioni business to 

business atte a favorire la veicolazione 

dell'offerta su specifici mercati, 

organizzazione e realizzazione di 

eventi a partecipazione gratuita 

 

Azioni di animazione e 

sensibilizzazione territoriale presso le 

comunità locali 

10% 

Altre spese Spese generali e costi indiretti 

(progettazione, coordinamento, 

segreteria, cancelleria, utenze...) 

5% 

Spese personale interno 5% 

 
2. Il termine di chiusura, compreso il completamento della fase di rendicontazione, è stabilito 
entro la fine della Programma FSC 21-27. 
 
Art. 7 – Verifica di ammissibilità formale delle domande e valutazione della proposta 
progettuale 

1. Le proposte pervenute nei termini e con le modalità di cui al precedente art. 5 saranno 
soggette a verifica di ammissibilità formale ed a valutazione della proposta progettuale da parte 
degli Uffici competenti della DG Politiche Culturali e Turismo.   

2. Eventuali carenze formali della documentazione presentata, in particolare l’omissione, 
l’inesattezza e ogni altra irregolarità non sostanziale, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio in applicazione, per analogia, del disposto dell’art.  101 del Codice 
dei contratti pubblici (D. Lgs. 36/2023).  

3. Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato un termine congruo, ma comunque non superiore 
a dieci giorni. 

4. In fase di valutazione della proposta progettuale gli Uffici competenti della DG Politiche 
Culturali e Turismo si riservano di richiedere eventuali chiarimenti, precisazioni, illustrazioni ed 
adeguamenti. 
 

Art. 8 – Ammissione a finanziamento 

1. Ad esito della procedura, si avvieranno le attività propedeutiche all’ammissione a 
finanziamento, come stabilite dal Manuale delle procedure di gestione dell’Accordo per la Coesione 
della Regione Campania approvato dalla AdG FSC con DD n. 15 del 20/01/2025. 

2. Nello specifico, al fine di accedere all’ammissione a finanziamento, il Comune Capofila 
Soggetto Attuatore, procederà come indicato in dettaglio nello ‘Schema di Convenzione’, di cui al 
successivo articolo 9. 

 



8 

Art. 9 – Convenzione  

1. I rapporti fra l’Amministrazione procedente e il Comune Capofila, Soggetto attuatore, saranno 

regolati da apposita Convenzione redatta in conformità allo ‘Schema di Convenzione’ allegato al 

Manuale approvato con DD n. 15/2025. 

Art. 10 – Responsabile del procedimento    

1. Ai sensi dell’art. 5 della legge 241/90 il Responsabile del Procedimento è l’arch. Valeria 
Frasca.  

Art. 11 – Informazioni e contatti 

1. Per informazioni e chiarimenti sull’Avviso è possibile contattare i competenti Uffici della 

Direzione Generale per le Politiche culturali ed il Turismo della Regione Campania al seguente 

recapito: 

Indirizzo PEO staff: staff.501291@regione.campania.it 

Indicando nell’oggetto: ACCORDO COESIONE FSC 21-27 - AVVISO PER LA VALORIZZAZIONE 

TURISTICA DELLA VIA FRANCIGENA 

2. I quesiti di interesse generale e le relative risposte saranno pubblicati in forma anonima sul 

sito istituzionale della Regione Campania nella sezione FAQ dedicata al presente Avviso, al fine di 

garantire trasparenza e par condicio tra gli istanti.   

3. Ai sensi delle previsioni del D. Lgs. 7 marzo 2005, n.  82 s.m.i., “Codice dell’amministrazione 

digitale”, la Regione Campania, ai fini del presente Avviso, comunicherà con gli istanti 

esclusivamente tramite il domicilio digitale dallo stesso dichiarato in domanda (posta elettronica 

certificata), anche ai fini di tutte le comunicazioni previste dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i.   

Art. 12 – Trattamento dei dati personali    

1. Tutti i dati personali di cui la Regione Campania verrà in possesso in occasione del 

procedimento verranno trattati nel rispetto del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., nonché ai sensi della 

disciplina del Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i. I dati personali acquisiti saranno 

trattati secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241 anche con 

l'ausilio di mezzi elettronici, garantendo l’assoluta riservatezza ed esclusivamente per le finalità 

connesse al presente Avviso. I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti 

organi della Regione, nonché ad altri soggetti pubblici e/o privati, previsti dalle norme di legge o di 

regolamento, per lo svolgimento delle rispettive attività istituzionali. 

Art. 13 – Accesso agli atti   

1. Il diritto di accesso agli atti e documenti del procedimento oggetto del presente Avviso può 

essere esercitato, nei limiti e con le modalità disciplinate ai sensi della Legge 241/90 s.m.i., 

mediante richiesta scritta motivata al responsabile del procedimento, anche attraverso l’indirizzo di 

posta elettronica certificata della Regione Campania: staff.501291@pec.regione.campania.it 

Art. 14 – Disposizioni finali    

1. Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale regionale nonché sul BURC. 

2. Eventuali modifiche e/o integrazioni all’Avviso saranno pubblicate tempestivamente sul 
BURC e sul sito istituzionale della Regione Campania nella sezione dedicata al presente Avviso. 

3. La pubblicazione del presente Avviso e di tutti gli atti relativi alla procedura sul sito sopra 

indicato ha valore di notifica nei confronti degli interessati. 

https://acamir.regione.campania.it/avvisostrade2024/
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4. Eventuali comunicazioni agli interessati saranno pubblicate tempestivamente sul sito 

istituzionale della Regione Campania nella sezione dedicata al presente Avviso.  

5. Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme 

comunitarie, nazionali e regionali vigenti, nonché alle disposizioni inerenti alla programmazione 

2021/2027 del Fondo Sviluppo e Coesione; eventuali modificazioni, aggiornamenti, integrazioni 

alle disposizioni normative e di attuazione sopra citate, saranno recepite attraverso gli opportuni 

provvedimenti.   

Art. 15 – Allegati 

Allegato 1: Istanza di manifestazione d’interesse  

Allegato 2: Scheda intervento Accordo di Coesione 

https://acamir.regione.campania.it/avvisostrade2024/
https://acamir.regione.campania.it/avvisostrade2024/

